
La bellezza salverà il mondo
È importante circondarci di bellezza?

La bellezza di un ambiente, può migliorare l’indole di un individuo?

“La bellezza salverà il mondo” faceva dire Dostoevskij al principe Myškin dalle
pagine de L’Idiota.

Per qualche minuto, poniamoci il problema sollevato da questa chiosa.

La bellezza influisce su di noi? E come?

La bellezza ci migliora?

Qual  è  il  rapporto  di  causa  ed
effetto tra ambiente e socialità?
Alziamo la posta: 

nei  quartieri  degradati  c’è  la  malavita  perché  i  quartieri  sono  degradati  o
viceversa: la malavita esiste perché prospera nel degrado?

Questa  è  la  provocazione  sollevata  dal  prof.  Alessandro
Bianchi, Rettore dell’Università Telematica Pegaso, nella sua
prolusione all’evento Ri-Genera Tour.

Ri-genera è un ciclo di appuntamenti di formazione itineranti coordinato dal prof.
Bianchi  e  dal  prof.  Mauro  Minelli,  presidente  del  Corso  di  Studi  in
Scienze  Motorie  della  stessa  Università.

Il tema del ciclo è stato il rapporto tra ambiente e salute.

Un ambiente bello, curato, civile, nel senso etimologico del termine, ovvero adatto
al civis, al cittadino, un ambiente così fatto, può influire sulla buona condotta e
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sulla buona salute dell’individuo?

La responsabilità dell’urbanista, di chi architetta la sinfonia del nucleo abitativo, è
forse quello di impattare così profondamente sull’anima umana da indirizzarne
l’indole?

La  responsabilità  del  nutrizionista  è  quello  di  e  proteggere  l’organismo
dall’impatto  dell’ambiente  esterno  preparandolo  al  meglio?

Forse sì.

Se è facile pensare che un ambiente salubre facilita il nostro benessere fisico,
pensare che un ambiente bello e armonioso possa aiutare il nostro benessere
sociale richiede uno sforzo in più.

Ma non perché non sia giusto e logico, ma perché non siamo abituati a pensarlo.

La bellezza salverà il mondo?
Forse sì, o, comunque, può essere usato come strumento impattante.

Allontaniamoci per un attimo dai contenuti fedeli della lezione e facciamo una
riflessione parallela.

Nel 1969 il professor Philip Zimbardo fece un esperimento
che dimostra la viralità dell’atto vandalico.

Prese  due  auto  identiche  e  ne  posteggiò  una  nel  Bronx,  quartiere  povero  e
periferico, un’altra nella ricca e tranquilla Palo Alto.

Nella prima parte dell’esperimento, accadde quello che tutti ci aspettiamo possa
accadere:  dopo  una  settimana,  la  macchina  posteggiata  nel  Bronx  venne
smantellata e depredata di ogni pezzo; la macchina posteggiata a Palo Alto restò
intonsa.
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La seconda parte dell’esperimento, portò ad un interessante stadio successivo.

I ricercatori ruppero un vetro della macchina posteggiata a Palo Alto; in poco
tempo la stessa auto fu oggetto di furti e vandalismo che ridussero la vettura
come la gemella del Bronx.

Ecco quindi che si nota che quando ci troviamo davanti a qualcosa già manomessa
o sgradevole, una parte di noi si ritiene giustificata a portare avanti il disordine.

Quando  una  strada  è  piena  di
cartacce,  ci  sentiamo più giustificati  a  buttare anche noi  un rifiuto fuori  dal
cestino rispetto a quando ci troviamo su una strada pulita.

Quando visitiamo città ordinate e pulite, ci sentiamo in dovere di essere ordinati e
puliti a nostra volta.

Com’è  bello  l’animo umano che  si  adatta  all’ambiente  circostante  e  come è
potente la vocazione di chi vuole e può, col suo operato, migliorare gli animi.


